
 

Misericordioso e allo stesso esigente è sempre 
stato Gesù con i suoi Apostoli, infatti mentre li 
esortava, non mancava di chiedere loro un modo 
di vivere non solo onesto e in piena obbedienza 
alla Legge, ma con un miglioramento continuo 
fino a dire "Siate perfetti come perfetto il Padre 
vostro celeste". Una parola così forte può sembrare scoraggiante; Gesù era ben cosciente che 
nessuna persona è in grado di raggiungere la perfezione del Padre, ma con questa esortazione 
voleva far capire che il cammino di perfezione non deve mai cessare. Siamo in salita, con tanti 
problemi e difficoltà da affrontare, con i limiti che abbiamo e le fragilità che fanno parte della 
nostra natura. Questo Gesù lo conosce bene, ma non dobbiamo per questo sottrarci a fare tutto 
il possibile per un impegno positivo e costante nell'evitare il male e fare il bene. 
� Il cammino del Cristiano 
Siamo in cammino verso il giorno in cui tutti ci presenteremo davanti a Dio, "che è Amore" 
(1,Gv.4,8). Sulla stessa strada camminano credenti e non credenti, cristiani e pagani, fino al 
giorno in cui verrà fatta verità per tutti, di tutto quello che siamo e che abbiamo fatto.  
E' in merito a questa prospettiva che Gesù ci esorta ad un comportamento che non si 
accontenti di una vita vissuta mediocramente. Come cristiani dovremo rendere conto di come 
abbiamo gestito i talenti e tutte le Grazie particolari che abbiamo ricevuto nel corso della vita. 
Ora, senza perdere tempo nel guardare quello che gli altri hanno fatto, una delle domande che 
Gesù pone oggi davanti a noi è questa: "Se amate quelli che vi amano, quale ricompensa 
avete, non fanno così anche i pubblicani? Se date il saluto soltanto ai vostri fratelli che 
cosa fate di straordinario?" Non dobbiamo accontentarci di una vita che sia sostanzialmente 
corretta. Tutti siamo chiamati alla Santità, pertanto le scelte che dobbiamo fare devono essere 
coraggiose, anche se comportano sacrificio. 
� "Dunque siate perfetti" 
ll richiamo ad essere persone perfette, ancora una volta può impressionarci, ma non possiamo 
pensare di affidare alle mani di Dio una realtà, una vita in qualche modo difettosa, o comunque 
mancante di qualche elemento che fa parte della sua integrità. Non si tratta di integrità fisica, 
ma di integrità spirituale, espressa e vissuta in alcune virtù fondamentali, come quanto segue:  
= La fede, intesa come piena fiducia in Gesù, nella sua Parola. Una fede che sia certezza 
nell'Amore che Gesù  ha per ciascuno di noi e nella sua presenza che mai ci abbandona. 
= Umiltà, e cioè coscienza dei limiti che abbiamo e delle nostre fragilità e pertanto seriamente 
essere impegnati nel migliorare la conoscenza della Verità e prudenti nelle scelte che facciamo. 
= Sacrificio, Il cristiano deve saper combattere la buona battaglia. Certe paure non hanno 
ragion d'essere e anche se subisce "ferite" o qualche aspettativa viene meno, non deve cessare 
il combattimento, non deve abbassare la guardia, fino al giorno in cui Gesù lo chiamerà a sè. 
= Il coraggio di ricominciare, nessuno di noi è confermato in Grazia e molti sono gli ostacoli 
che il demonio ci mette sulla strada per farci cadere. Ricominciare è il verbo che ha fatto i 
Santi. Non dobbiamo mai gettare la spugna, ma con umiltà ricominciare ogni volta da capo con 
più vigore e sempre riconoscenti al Signore per averci riportati sulla strada buona. 
� Non siamo autosufficienti 
Quando si arriva in alta montagna, verso i sei, settemila metri, si avverte che manca ossigeno e 
quindi è necessario rifornirsi di almeno due bombole... la prima sia carica di Parola di Dio, da 
leggere e meditare ogni giorno e la seconda sia carica del prezioso dono che Gesù ci ha fatto 
con la Santa Eucaristia, che possiamo Adorare in ogni ora e ricevere ogni giorno. 
Un tale cammino non è facile per nessuno, ma è tanto necessario e urgente per tutti. 
Invochiamo con gioia e con perseveranza l'aiuto di Maria, che sempre ci segue con lo stesso 
Amore che ha accompagnato Gesù nel corso della sua vita terrena.  
 

"VOI, DUNQUE, SIATE PERFETTI  COME E' 
 PERFETTO IL PADRE  VOSTRO CELESTE" 
                                                 (Matteo 5,48) 



 
 
 
 
 
 
                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


